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Nel 52 il Don Bosco, uno spazio nella città colpita dalla speculazione 
.*(* iJi •. 
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«Una realtà 
elastica 
che non "butta" vìa 
niente» 
^ i •Troppo sposo ti paria dei cattolici in 
UMpwapeltlva tattica, oacillando Ira il dialogo 
« B e n » * la polemica poco penula, L'egemo-
nla cattolica nella società italiana e rimasta Im
mutata tenia che ne si* Data latta un'analisi 
•Jetemalfct. L'oratorio potrebbe essere una 
« l eve di lettura di questa egemonia». A paria-
«.•Vinicio Origini, 33 anni, studio» di peda-
goglacattolica. che ha vissuto a Cremona l'e-
tpartenze giovanile dell'oratorio. Da anni cerca 
« •antraie» nei significati del codici morali e 
tagutttlel del mondo religioso. E l'oratorio è al 
centro di questa ricerca. <La storia di questo 
MW> di aggretoilone comincia con la riVolu-
«tana mrjutuule e le sue degenerazioni - dice 
Origini -Alla line del secolo «aioli e osterie 
slavano in concorrenza, entrambi seguivano la 
•Uscita del nuovi Insediamenti. Dove ti diffon
devano I circoli operai e sportivi, c'erano corri
spondenti luoghi di divertimento cartolici. Da 
attori la frequentazione dell'oratorio ha co-
niinclato • caratterizzarsi con connotazioni po
sava». La rivoluzione di Don Bosco di mera Ot
tocento. <U genialità dell'oratorio - ha scritto 
Umberto Eco sutt'«£spresso», nel novembre del 
UBI - * che esso prescrive al suol frequemaio-
II un codice' morale « religioso, ma poi acco
l t o anche chi non » segue. In tal senso il pro-
C di tt» Bosco Investe tutu la socteti del-

Industriale. (...) A quella torteti « man
cato g tuo "progetto don Bosco" e cioè quel-
cunò-o gruppo con la «essa immaginazinie 
toctologlca, lo stesso tento dei tempi, la stessa 
lOMJMU) organizzaUva. Al di fuori di questo 
quadro nessuna tana Ideologica pud elabora
reuntRolifea globale delle comunicazioni di 
massa, e dovrà limitarsi alla occupazione del 
verllddel grandi dinosauri. Che contano meno 
di quanto ti crede-, 

Un'istituzione che ha saputo superare anche »•»• w ^ w w Mie «ia »a|jyiu «lucrale ancne 
duri momenti di crisi, di collante teleologico 
Ben* insieme tutto -continua Onglnl - . Il mon
do cattolico non butta via niente, l'oratorio è 
uno spai» elastica Nel momento in cui è In 
crisi l'aspetto dottrinale tiene quello ludico, » 
sport. Il gioca, l'attività ricreativa In genere. Ma 
nulla passa. La parola animazione, animatore, 
che nella sinistra ha avuto una rapida late di 
«iena • un'altrettanta rapida caduta superati 
gli anni 70, negli oratori non è mal tramontata, 
tant'e che escono ancora libri sulle dinamiche 
di gruppo. 

Ma c'è anche un significato politico mollo 
torte, * giornalino., il settimanale per bambini 
qMriMto nette parrocchie e negli oratori, è 
per dWuskme II secondo giornale italiano. Ne
gri unni! anni si tono rafforzati gruppi collate
rali all'oratorio. •Una circolarità politlco-peda-
goglca-adulti-bambini, una struttura fatta per 
bambini che poi produce contento politico -
prosegue Origini - l o hanno capito alcune or
ganizzazioni integraliste come Comunione e 
Uberaztane. Ma da sempre ci sono gli scout, 
che onerano negli stessi spazi dell'oratorio, for
tissimi c^rjer potere e gerarchla. Da un lato il 
libro detta giungla, le coccinelle, I lupi, dall'al
tro il radicamento nella citta. Sono scout oggi 
petaonasjgl.che occupano posti di potere, che 
tattiI pantaloni corti siedono sulla sedia di diri
genti d'industria, di reti televisive. Se quella mi
tologia è sorpassata, perche hanno cosi sue-

. cesto?», E, soprattutto a Roma I grappi scout 
tono molto fotti e numerosi. aSe si continuerà 
aq etichettare l'oratorio con una connotazione 
negativa difficilmente si riuscir* a capirne la di
namica interna. Un luogo che ha visto e vede 11 
ptasignln di centinaia di migliala di giovani 
arKtrebbe meglio studiato, soprattutto a sini
stra.. OF.L 

ta l Via San Girolamo della Caritai-ajl'angolo 
di via Giulia, U cuore ttorico-aititai» detta citta. 
Qui, oltre quattrocento anni fa, Wptenit Con
troriforma, nacque 0 primo cntório della capi
tale. L'idea di dare un luogo di Mago è per» 
ghiera ai tanti piccoli della Roma papalina ber
si nelle strade dell'indigenza, venne a SanW 
Uppo Meri. Il frate che più tardi rifiuto il cappel
lo da cardinale. 

Cinecittà, quartiere Tutcolano, giugno 1989 
La barbarie della speculaziòfK editila degli 
anni 60 strozza la vita del gtovanl'toutaies$to 
di cemento. Trentasette anni la attorno alla via 
Tuseolana prendeva torma l'oratorio salesiano, 
•Don Bosco.. Un campo di calcato terra, una 
sala per a plng pong, uno tpazb'dl lueruVesl-
curazia insieme. J * * » ,-• *» , 

E pattata quasi la tirata di un nutenttiiicaV' 
pitale non è più governata dal po|èe>papattno 
corrotto del 500 beni da una modèrna demo. 
creila rappresentativa. La filosofia òcguirjtorl. 
è rimatta la stessa ed anche la loro tmiallfe, 

Aperti tutti I giorni, dalle prlraeWa^llbì.. 
meriggio a tarda sera, oggi gli « f r i sóffo;*-
<iuenub da oltre ventimila ragazzKdal '8 al Zi 
anni Quarantotto di questi fanno capo al Cen
tro oratori romani del Vicariato, sette apparten
gono al srJeslaru, tre all'ordine dette suore Ca-
nostiane. A questi si devono aggiungere quelli 
che fanno capo ad altre confraternite è che 
ruotano soprattutto sul ciclo completo degli 
studi, dalie elementari al liceo, fino all'universi
tà.-Ri Amaklo Canepa, un laico convertito al 
CrManealmo, nel 1945, a dar vita al primo ora
torio della chiesa - dice Savino Manzi, presi
dente del Cor - . Comincio a Santa Maria del 
Buon Consiglio, al Quadralo, nella zona est 
della città, cercando di superare il problema 
della scristianizzazione, molto sentito nel do
poguerra, aprendo la chiesa al territorio. Oggi 
sono circa 10.000 I ragazzi che frequentano I 
nostri oratori>. I centri ricreativi aderenti al Cor 
annessi alle parrocchie sono 24 nella zona est, 
6 a nord, 2 a sud e 5 a ovest I salesiani hanno 
le loro roccaforti al Tìburtino, a Santa Maria 
Auslliatnce, al Borgo Prenestino, sono dopo la 
seconda guerra mondiale per raccogliere gli 
•sciuscià, romani, al Nuovo Salano, a Testac
elo, al .Sacro Cuore, di Ironie alla suzione Ter
mini e a Cinecittà. 

L'attività formativa pedagogica è preminente 
rispetta a quella ludica e socioculturale, so
prattutto per gli oratori aderenti al Cor. .Nel 
pattato - si legge in un documento del Centro 
oratori romani - la famiglia, la scuola, la socie
tà, quando anche avessero abdicato al loro do-

Quando a Roma Montava il potere' 
temporaleaaej.Rapi e.jbainbi^vJvW. 

/VMO neU1mJ«eni*?pta neraiÀa.Ma> 
& n GbobtijfrdeilaCamper opera 

' S:,88" FWffl¥»-"iNeri. i N t ^ r c x t f o . . 
1 ita. A quMfibcentô  aruUdf distanza; 
oltre ventimila.ragazzi fon'unùano a 
frequentare i 48 del Centro oratori n>, 

- rinani, 17 dei salesiani e i 3 gestiti delle 
•Suore Canossiane. Spesso la tenuta 
.-degli oratori coincide con i quartieri 
crrachitj negli anni 60, con la specu-

.fazione edilizia trionfante e una totale 
•, assenza dei servizi., L'oratorio come 
.spazio per fuggire dalla strada a Cine
città come a San Paolo. 

Tra gite, catechismo 
e propaganda sottile. 
gal •Sono stata spinta di forza da mia ma
die ad andare In oratorio. Avevo un gruppo, 
ci vedevamo tutti I giorni, ma forse ci univa 
•pio la strada, lo, sicuramente, oggi sono 
un'altra persona, In meglio. Periferia sud di 
Itoma, oratorio di San Paolo. Alessandra, 18 
anni, tra qualche giorno di nuovo sul banchi 
per sostenere gli esami di maturila, fuma 
una sigaretta e racconta la sua •maturità», la 
sua crescita in oratorio. •£ un'esperienza 
che non ho né accettalo, n i subito - dice 
Alessandra - . Mi ha aiutato, al contrarlo, è 
aeacluto il mio senso di responsabilità, ho 
percorso un cammino spirituale Importan
te», Stefano « Daniele le stanno accanto. Lo
ie) hanno cercato l'oratorio per divertirsi. 
Fanno attività sportiva ma non seguono i 
frappi di formazione. Tutti e tra hanno tro
vato nell'oratorio un posto alternativo alla 
strada. Dopo tre anni, la difficoltà di uscirne 
fuori. 

Parrocchia di Sant'Ippolito, viale.delle 
Province. Altro ambiente sociale, altri signifi
cati. Questa volta un percorso tradizionale, 
da famiglia cattolica, giunto al termine da al
cuni anni. •Trovarmi in oratorio a sei anni è 
slato un fatto normale - dice Alessandra, 23 
anni - . Era tutto molto divertente: le gite, il 
gioco, la sensazione di essere protagonista, 
di appartenere ad una grande famiglia». Non 
solo. «La mia formazione politica? La fre
quentazione dell'oratorio ha ilfflufeo eccome 
perchè c'è una (otte connessione tra mo
mento formativo, quello tipicamente religio
so, e sottile propaganda politica - continua 
Alessandra -. Ho sentito più volte pariate 
acriticamente bene del partito della Demo
crazia cristiana e male del comunismo, lo, 
che ho alcuni parenti iscritti al Pel. questa 
secca divisione tra un bene ed un male ap
parente proprio non riuscivo a capirla». F.L 

18 

vero» compito educativo, sentivano almeno il 
pudore di nascondere il male e di esaltare il 
bene. Oggi si deve con orrore purtroppo pren
dere atto (^ritenta di avviare «Wiriltural ra
gazzi alta pratica (JelU violenza e della protti-
tuztone. „ Non c'è dubbio pertanto che l'azio-
ne educatrice della parrocchia deve estere m-
lensificata e reta adeguata atte reali esigenze 
del momento: non ci si può pio accontentar* 
di invitate i ragazzi alia metta festiva e all'in-
conriosetriauuvtJeacasecliisfliarionsipuO 
P*> estera pjeriaiMiite soddisfatti dea» esclusi-

Si raftarza, quindi, toqimuultiini anni l 1 * 
spera» dottrinale. Nerramorto ti nuove una 
«tamtchta-dl aMrr*teA'tttocr^aruinennii*-
transattili dell'oratdrkv sacerdoti assistenti 
L'attryUottoriakèlotallzzarrte.mtuttlmesi 
deu'anr»dtc<ioiriirJaiivesc<Jo<pe«iwperi 
ragazzi che t'intersecano con la piepeiaatorie 
formativa e spirituale. A San Paolo, g pio gran-. 
de, oratorio tra quelli aderenti al Cor, 4.000 
bambini la settimana, voluto nel 1971 da papa 
Pasto Vi, finanzialoda industriati di Milanoe 
di New York, gestito dai frali Ghaeppinl del 
Murlakto. ci sono polisportive di basket, calcio, 
P»Uave4o,ir«»rftrironriatMogrJISgiorra\c(» 
ti di Inglese, ripetizioni, una scuola di. forma
zione proffaimiaki Un po' dappertutto ci so-
no gruppi teatrali e un cinefonim. Un servizio. 
Fatto le debite proporzioni, coti avviene anche 
altrove. A» di capire che U «luogo» oratorio, 
«peate, soprattutto in periferia, operi in «fogo» 
di una carenza di strutture pubbliche, quando 
non si tratta di totale nwrnsii •Raccogliamo i 
giovani della Garbateli», della Maglieria, di via-
le Marconi - dice Don Fedele, direttore dell'o
ratorio di San Paolo - . Fuori al ragazzi manca 
D momento collettivo comunitario. Qui c'è uno 
scambio, ci troviamo in un laboratorio sodale 
erre è un caWdc«copto di novità. Oggi, come 
ti pattato, la società ha bisogno di valori, di si
curezze e di dare al ragazzi la rjossibliità di 
una crescita armonica nel rispetto delle toro 
esigenze. L'istituzione sembra non interessarsi 
a questo genere di problemi.. 

La forza degli oratori, oltre che nella tradi
zione cattolica del nostro paese, sta tutta qui. 
Che siano salesiani, con un metodo pedagogi
co pio elastico, filippini o aderenti ai Cor la so
stanza non cambia. Rammendo fedeli alla 
storia che li ha visti diffondersi soprattutto nei 
nuovi insediamenti Industriali, oggi tengono 
nelle città. Roma, centro di sperimentazione di 
pollitene di •deregulation», non fa eccezione. • 
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la amimi imum * Iridai cena»;. 
capoalvlarUa 
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Parla il regista 
Luigi Magni 

intéressante 
finita 
con l'Ottocento» 

Havlaiistotasualruanztaasttetacoitv» 
to era ta «radic» pafietma di Italia durata* « 

vanta, g ì dava «asoltto» tutte la inattntptr 
andare a cwnprare \Catnt^MltommolHÀ 
sua abitazione era a due patti dan'entorto d] 
via San Grnlamo della Carità, il ntrft* iteti 
storia, voluto da San Filippo Neri. £ and» par 
questo nuovo che Luigi Magni «gisu, oritfhi» 
rto divta Giulia; ha dedicato un capttoto'tMIa 

iato É 

WppotirM.drbiall'ntiCtioivndKmo'ìlato 

mia gtoventO l'ho passata sotto le b^nbe dal 
tedeschi, non c'era la possibilità per andarci., j 

CU te vista | n e atta ha aceperto a a t t e 
tirreno dlatergntm la hatjaae itMtfalt 
da |arto M k Otaa . Da tata a a a n a S 

«sogna parare dal rnrjmento storico rn cul'n»-
tee l ' o i * ^ di v^ di San (telairto <klla C ^ 
ta.AmetadalCitiqaeceritcsmr^naCwaval-
tortna. Paitindo dalla figura di San Filippo Na
ri ho vrjluucoMippofR due rnodi.due,*c» 
telerete» diverse rispetto appunto alla C^ihori-
forma. Da una parto la Spagna, le bmùdjildai-
llmutetone, .Tomai de, ToajieiMda. 
daulaltnRama.ISsrit'Urnzfochtiico^Kl* 
itlntMiai par la tua reticolare elasrirjia.DuÉ 

•tiiet qDMqùel lat 
* a t c ^ r l g ^ deB'toqiiWstone meim J 
r^cherktodsvano a Runa erano erael^Ula 

.SuMone uriunistjcj del nostro .paese? f i n 
'questo contettocttoslcàiW l'op^rfj4 
FIUppArtori. 

LaltcìnadrrfCkiqiiecwtoenunacit^KiVara. 
U condiziorNdei bambini »«terrincaiv**n 
Filippo Neri ha lavorato par recuperare l>ban> 
bM abow>rlonsa, dando vita a quella «ha to 
termini moderai cratmererno comunuà^|i<reI 
cupetaHovcJiitoricrjstrulreconlamipijta 
dapriaa gesti e Immagini di un prete come de
ve estere. Ma certamente sono andato andar al 
idi là della realtà, rappresentando' uri inondo a 
rnetì tra rju^everaewcvriar^rraaòn» sto
rica. ;,,"'* 

W antri ^taat ta let tetwsrt 

ttrtodàT " * 

Credo che l'oratorio appartenga atta tratrMone 
di una Roma rionale che si ferma alto soglia 
oeU'SM. In quel contetto astohwa ad una sua 
propri»i funzione aociale, in una vita che non 
dava altre potabilità di svago ai ragazzi te,non 
l'oratorio, appunta L'idea religiosa.-fatto non 
secondario, era anch'essa parte integrante del
la morale dei romani. Oggi le rose non slamo 
più cosi 1 giovani hanno altre idealità, interessi 
diversi, maggiori occasioni. Piuttosto icelgono 
la televisione ad un pomeriggio in oratoria ' 

In poche parole, 
non abbia unge 
che si tratti di una 
elusa. 

tono convinta che l'oratorio 
inde avvenire. Credo, intatti, 
esperienza socialmente con-
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Con i Salesiam si gioca 
con il «Cor» un po' meno 
M Conoscere Gesù pregare insieme vive
re insieme giocare insieme = Chiesa e 
Oratoria E con questa serie di connessioni 
logiche che il centro oratori romani presen
ta in un depliant pubblicitario l'oratorio co
me luogo che •privilegia la vita di gruppo 
come luogo di vera maturazione umana e 
cristiana». Tra 1 filippini, i salesiani e gli ora
tori che sono raggruppati sotto la sigla del 
Cor, ci sono sostanziali differenze d'impo
stazione. Se i seguaci di Don Bosco ante
pongono il momento ludico, la compren
sione delle mutevoli esigenze dei ragazzi, 
all'aspetto dottrinario, per le 48 parrocchie' 
legate al vicariato il discorso è quasi rove
sciato. 

Con un documento il Cor indica le carat
teristiche dell'oratorio in sette punti. In or
dine d'importanza l'attività ricreativa resta 

al sesto posto. Lo stesso documento, indivi-
dua quattro campi d'attività tra cui emergo
no la catechesi permanento e slsterttitica e 
la vita llturgico-sacramentale. 

L'ispirazione filippina, e più tardi quella 
dei salesiani, maturata nel secolo scorso 
nel pieno emergere delle contraddizioni so
dali della crescita industriale, del nostro 
paese, parte da presupposti differenti 
•Trattenuti qui con trastulli di ginnastica. 
cori declamazioni, con musica'e teatrino -
ha scritto san Giovanni Bosco ne "Il sistema 
preventivo nell'educazione della gioventù" 
Torino, !877» - giova sperare che passerarb 
no le giornate di vacanza lungi dal patteoll 
e con vantaggio detta scienza e della mora
lità». Gioco e preghiera e nacque il m«ò di 
•padre Brown». 

• Fi. 
l'Unità 
Martedì 
13 giugno 1989 
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